PROPOSTA - INVITO
Il 37° Sinodo della Chiesa di Bergamo: opportunità di crescita nella fede e condivisione (incontro, ascolto, partecipazione, corresponsabilità) anche per credenti “fuori dagli schemi”?

Ci è parso che l’iniziativa del Vescovo di Bergamo circa il 37° Sinodo diocesano possa essere un’opportunità anche per chi fatica a condividere una globale appartenenza alla Chiesa.

Le aperture innovative del Concilio Vaticano II hanno creato attese e speranze nelle persone che si interrogano criticamente… sul senso della vita e sul contenuto delle risposte cristiane alle domande ultime e che guardano alla Chiesa con un misto di riconoscenza e di riserva che va dai più onesti dubbi sui contenuti alle più aspre critiche sulla prassi.

Il Sinodo rappresenta un’opportunità di dialogo e di confronto perché tutti possano dare il proprio contributo, che avrà  anzitutto il valore di incontro e condivisione nella comune ricerca di verità, in secondo luogo potrà giovare alla costruzione di una Chiesa più trasparente e più credibile.

Nella introduzione al “Quaderno” di preparazione del Sinodo, il Vescovo si è espresso con queste (ed altre) frasi:
“…progettare insieme, pastori e fedeli, le vie che le nostre Chiese devono percorrere per realizzare la missione a cui sono chiamate…”

“…discernere le vie più adatte e i comportamenti più opportuni per servire il Signore in un determinato contesto…”

”…dare alle nostre parrocchie un volto conciliare capace di esprimere e dire Gesù Cristo all’uomo contemporaneo…”

”….intravvedere i passi da compiere per ritornare autenticamente alle radici della Chiesa…”

”…cogliere la perenne novità di Dio…”

Cogliamo in queste parole un invito al dialogo e al confronto, esteso a chi vuole costruire nuove ipotesi di ricerca e di percorso.

L’invito è interessante e stimolante, e per questo nasce la presente proposta di avviare un confronto/dialogo, anche con persone non immediatamente coinvolte in esperienze ecclesiali strutturate (gruppi, parrocchie, movimenti, ….), ma interessate alla ricerca prefigurata dal percorso sinodale e con la disponibilità a “mettersi in gioco” – ciascuno secondo la sua misura – per dare e ricevere contributi utili alla propria ed altrui vita personale ed ecclesiale.

Se ritieni possibile un tuo coinvolgimento in questa esperienza puoi comunicarlo a Don Giacomo Rota, tel. 035 541102 o Gianfranco Cortinovis, tel. 348 7617725.

Se ci saranno adesioni in numero sufficiente – pensiamo a 8-10 persone – organizzeremo un primo incontro per conoscerci e decidere insieme l’impostazione del lavoro (pensiamo a 4-5 incontri da qui a Giugno 2006 in cui confrontarci e condividere la nostra ricerca, in un percorso che possa “produrre” un nostro contributo al Sinodo. 

La Casa San Giuseppe di Botta di Sedrina ha dato la disponibilità ad ospitare gli incontri

Ti ringraziamo per l’attenzione e … speriamo di incontrarci.

	Gianfranco Cortinovis e Don Giacomo Rota


Botta di Sedrina, 17 novembre 2005

